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Le vicende che stanno inte-
ressando i Paesi nord-africa-
ni mettono in evidenza non
solo le grandi trasformazioni
in corso, in realtà fino a ieri
governate da regimi dispoti-
ci, ma soprattutto una que-
stione come quella dell’im-
migrazione, che assumerà
sempre più centralità in fu-
turo. 
Parlo dell’immigrazione con
la sua richiesta di nuovi dirit-
ti e accompagnata da un
grande tema che interpella la
società oggi: come vivere in-
sieme. Serve un’adeguata
consapevolezza perché tale
interrogativo riguarda reli-
gioni, culture, etnie, popoli.
Convivere non è solo un pro-
blema delle periferie del
mondo. È un problema an-
che delle nostre solide de-
mocrazie. Spesso la risposta
che si affaccia è difensiva,
spinta dalla paura. Non è fa-
cile trovarla in questo nostro
tempo in cui l’uomo e la poli-
tica soffrono la mancanza di
visione. In realtà il nostro è

un mondo difficile da com-
prendere. La massa di infor-
mazioni ci dà l’illusione di es-
sere aggiornati: non è facile
ordinare tante notizie. Si co-
nosce molto, ma non sembra
un sapere consapevole. 
All’osservatore politico ser-
ve una sensibilità geopoliti-
ca e storica che permetta di
muoversi dagli scenari inter-
nazionali ai quadranti più lo-
cali. Le vecchie categorie so-
no nella sostanza inagibili, le
persone paiono confuse, im-
merse in una società mute-
vole e inafferrabile. Più il
quadro appare confuso e po-
co comprensibile e più au-
menta la sete di semplifica-
zioni. Guardiamo ciò che è
successo in questi ultimi an-
ni. Sulla base dell’idea dello
scontro di civiltà, nell’ultimo
decennio, si sono fatte guer-
re e impostate politiche di si-
curezza. 
Questo comportamento può
pagare elettoralmente, ma
non costruisce il futuro e, an-
zi, sgretola il presente. Oggi

vivere insieme è il problema:
un vivere insieme messo a re-
pentaglio da avversari che
conosciamo – come disugua-
glianza, povertà, crisi – ma
anche da antagonismi in re-
altà vecchissimi. Per esem-
pio l’odio razziale, che pareva
scomparso in Europa, il con-
flitto fra generazioni, i locali-
smi aggressivi, fenomeni di
settarismo politico e religio-
so, ribellioni sociali sprovvi-
ste di ideali, esplosioni di
scontento imprevedibili. Si
tratta di vicende quasi quoti-
diane in Europa, ricca e ap-

parentemente stabile, che in
realtà ne testimoniano l’inti-
ma fragilità. Mentre ci si con-
fronta con la disoccupazio-
ne e la povertà, si deve tener
conto pure di fenomeni irra-
zionali che sembrano emer-
gere dalle profondità di un
passato remoto, attraverso
impulsi contraddittori. Basta
pensare a ciò che avviene nel
mondo giovanile o ai recenti
risultati elettorali in diversi
paesi europei, dal voto in Fin-
landia sino alla nuova costi-
tuzione ungherese, il succes-

Immigrazione: no alla paura
di Antonio Panzeri, Parlamentare europeo Pd
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La festa dei lavoratori
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La Festa dei Lavoratori si è svolta il 1° Maggio a Lec-
co in Piazza Cermenati dalle 14.30 alle 22.30, con un
concerto in piazza, organizzato da Cgil, Cisl e Uil di
Lecco in collaborazione per la parte musicale e per gli
spettacoli con Arci, Crams, La Casa sul Pozzo e l’Of-
ficina della Musica. L’iniziativa ha avuto il patrocinio
del Comune di Lecco. ■

Sono stati tanti
i presidi, i volantinaggi
nelle piazze,
nei mercati,
le assemblee
nei luoghi di lavoro
che hanno preceduto
lo sciopero generale
del 6 maggio.
Uno sciopero
che non pone fine
alla mobilitazione,
alla presenza dello Spi
nel territorio,
fra la gente.
Ci siamo e ci saremo
anche nei prossimi
mesi per raccogliere
i vostri bisogni
e farcene portatori;
per spingere le
amministrazioni
locali così come
la Regione Lombardia
a intervenire
in favore dei cittadini
e di chi sta pagando
per questa crisi
A pagina 3 e 4

Ieri, oggi, domani:
ci siamo
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Roma 19 aprile, presidio Spi in piazza Farnese
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Un grande dirigente
di Angelo Corti

Le difficoltà in cui vivono
tante famiglie sono state al
centro dello sciopero gene-
rale del 6 maggio. La crisi
economica è ben lontana
dall’essere risolta né il Go-
verno Berlusconi la sta af-
frontando adeguatamente ri-
spetto ad altri Paesi europei.
Partendo dalla sede sinda-
cale di Via Besonda, il corteo
ha raggiunto Piazza Garibal-
di dove hanno parlato il se-
gretario della Cgil Wolfango

Pirelli, Nino Baseotto, se-
gretario generale di Cgil
Lombardia e diversi delega-
ti delle maggiori fabbriche
del territorio. ■

Il 16 aprile Remo Viganò ci ha lasciato. È stato una delle figure più emblematiche del sindacalismo lecchese. Ave-
va 81 anni. La morte l’ha preso improvvisamente quand’era ancora attivo, partecipando alle riunioni del Comitato
direttivo provinciale dello Spi. Viganò ha vissuto in prima fila le battaglie che hanno affermato il ruolo della Camera
del Lavoro di cui era stato segretario dal 1974 al 1981. Ha svolto un ruolo importante durante le lotte operaie del
lecchese, assumendo poi decisioni che hanno portato alla costruzione della sede sindacale di via Besonda. Tra i mol-
ti incarichi ricoperti, ricordiamo gli anni in cui è stato segretario dello Spi. Per suo espresso desiderio ha voluto che
le esequie si svolgessero presso la “sua casa”, la Cgil dove in molti, sindacalisti e autorità lo hanno ricordato. ■

Ho incontrato Remo per la prima volta nel 1976 nella vec-
chia sede di via Sirtori. Sembrava che mi conoscesse da

tempo. Sapeva dove lavoravo, come mi chiamavo. Io, poco
più che un ragazzo, mi sentii in quella sede come a casa, sen-
tivo quel luogo appartenermi.
Remo era così: immediato, schietto, aperto. Lo avevo già co-
nosciuto non di persona ma dal palco di piazza Garibaldi in
occasione dello sciopero generale nel 1975.
Ero in corteo in via Cavour e si sentiva la sua voce, quando
udii scandire il modo chiaro e deciso: “Stanno entrando in
piazza i magnifici lavoratori della Sae”.
In quell’aggettivo “magnifici” era chiara la considerazione
che Remo aveva della condizione operaia. Per te erano ma-
gnifiche quelle donne, quegli uomini che si battevano per
una società giusta.
Probabilmente nel pronunciare quella frase aveva alzato il
dito indice a significare la convinzione di quanto afferma-
va e l’importanza di quanto sosteneva.
Oggi ti saluto a nome di tutto lo Spi di Lecco.
Lo Spi che tu hai contribuito a costruire, a far crescere.
Per te Remo, è stato naturale, una volta terminato di occu-
parti delle lavoratrici e lavoratori, dedicarti con la stessa
passione ai pensionati e alle pensionate, dimostrando che
c’è continuità tra le due condizioni e che non è assoluta-
mente svilente occuparsi dei problemi degli anziani.
Proprio in questi giorni, sulla mia scrivania c’è un appunto
con scritto il tuo nome. Ti avrei sentito per chiederti di par-
tecipare da protagonista ad una pubblicazione dello Spi
sul lavoro a Lecco nel periodo della ricostruzione.
Assieme ad altri, tu sei stato un protagonista di quegli anni,
prima da operaio di una piccola fabbrica, poi da dirigente
sindacale.
Volevamo che tu raccontassi alle nuove generazioni quali
erano le condizioni nelle fabbriche del dopoguerra e le du-
re lotte che hanno consentito le conquiste sindacali e qua-
le valore rappresentava per te il lavoro.
Ti saluto caro Remo con un promessa: questo libro tu lo
scriverai. ■

Era un compagno, ma anche un amico che ha vissuto momenti importanti di grandi bat-
taglie sindacali e politiche. Remo Viganò è sempre stato un compagno leale, di gran-

de correttezza morale e che ti diceva in faccia il suo pensiero.
Lo ricordo negli anni ’60-’70 come trascinatore di popolo nei grandi scioperi per i salari,
le pensioni, lo stato sociale. Come segretario della Fiom, guidava i grandi cortei dei la-
voratori della Sae, della Badoni che attraversavano la città per poi confluire in piazza Ga-
ribaldi dove si tenevano i comizi. Manifestò la stessa determinazione mobilitando operai
e cittadini contro il rinascente fascismo, contro il terrorismo. Negli anni ’64-65 era mi-
nacciata la sua stessa libertà personale, come di altri sindacalisti e politici.
Fu un convinto assertore dell’unità sindacale (oggi in forte crisi), rinunciando come al-
tri sindacalisti all’aumento salariale per contribuire con la Cisl alla costruzione della se-
de di via Besonda. ■

Autonomia
e politiche sociali

Uno studio
a cura dello Spi di Lecco

Lo Spi lecchese ha presentato presso il salone dell’Espe, uno
studio dedicato al rapporto sui bilanci dei Comuni della Pro-
vincia, coordinato da Sergio Pomari e curato da Francesco

Montemurro in collaborazione con Daniele De Pretto e
Giulio Mancini. Lo studio evidenzia il forte invecchiamen-
to della città di Lecco e la significativa crescita dell’immi-
grazione. I Comuni al di sopra dei cinquemila abitanti subi-
ranno un ammanco di quattro milioni di euro per una dimi-
nuzione dei trasferimenti da parte dello Stato e un aumento
della pressione fiscale per mantenere servizi sociali ade-
guati e in essere. Coloro che sono interessati possono riti-

rare una copia presso la sede dello Spi di Lecco. ■

Si era negli anni sessanta fu convocato un direttivo Fiom con un ordine del giorno di
routine credo per il bilancio annuale, in quel periodo vi era l’usanza di nominare in ogni

comitato direttivo un presidente diverso, membro del direttivo, quel giorno fu nominato
il compagno Ravasio della Sae. Aperta la riunione io presentai una richiesta di modifica
dell’ordine del giorno chiedendo che, anziché discutere il bilancio, si ponesse in discus-
sione un fatto che era accaduto il giorno prima e che interessava la Fiom e i lavoratori in
generale. Solitamente quando avvenivano fatti del genere si aspettava – prima di discu-
terne – di sentire gli organismi superiori per avere una visione più generale. Viganò met-
teva in evidenza quella prassi e io chiesi di far votare il direttivo sulla mia proposta, la pre-
sidenza mise ai voti e la proposta passò. Qua sta la statura di un dirigente, il compagno
Remo pur nei tempi brevissimi tra l’accaduto e il direttivo, accettandone il verdetto re-
lazionò su quel fatto e il direttivo discusse su un ordine del giorno diverso da quello pro-
posto dalla segreteria Fiom.
Cosa vuole dire tutto ciò? Vuol dire che Viganò sapeva essere un politico, un democrati-
co, ma era soprattutto un dirigente che non aveva bisogno di imbeccate superiori; sape-
va, valutava, conosceva i problemi dei lavoratori e li gestiva autonomamente e con gran-
de preparazione e determinazione. Per me fu una grande lezione, di umiltà di attaccamento
e di ascolto del suo direttivo e di grande dirigente, un sindacalista che sapeva dare peso,
coinvolgendola, a tutta la sua struttura organizzativa sindacale, cosa che trovo assai ra-
ra nei dirigenti del giorno d’oggi. Ciao Remo sarai sempre nei miei ricordi. ■

La scomparsa di Remo Viganò
Storico segretario della Camera del Lavoro

Lo sciopero del 6 maggio

Battersi
per una società giusta
di Sergio Pomari

Un compagno leale, un trascinatore
di Pio Giovenzana
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Sulla base di
una prima in-
tesa sindacale,
la Regione ha
assunto una
delibera che
ha garantito
sino al 23 mag-
gio una coper-
tura per azze-
rare l’aumento, imposto dal
Governo, dei ticket sui farmaci
generici che molti cittadini
lombardi hanno dovuto af-
frontare. Si tratta di coprire la
differenza tra il costo del far-
maco generico e quanto ga-
rantito a copertura della spe-
sa dal Servizio sanitario na-
zionale. 
Un milione di euro che non
sono altro che un primo in-
tervento come prevede una
delibera della Giunta Formi-
goni. Si resta in attesa di un
maggior stanziamento  del
Governo per finanziare il Ser-
vizio sanitario ed evitare ul-
teriori rincari. Stanziamento
che, stando a quanto scritto
nella delibera, resta identico a
quello dello scorso anno.
Sul recupero di quanto ingiu-
stamente sinora pagato in far-
macia nulla si dice.
“È comunque un primo risul-
tato, una prima vittoria della
grande mobilitazione dello
Spi – osserva il segretario ge-
nerale Spi Lecco, Sergio Po-

mari – Si è bloccato un pre-
lievo iniquo a danno dei cit-
tadini più fragili, dei malati
cronici che sono i maggiori uti-
lizzatori dei farmaci generici.
Rispetto al passato i lecchesi
potrebbero spendere tre mi-
lioni e 140 mila euro per ac-
quistare i farmaci generici. Il
nuovo taglio alla spesa far-
maceutica, deciso dal Gover-
no, colpisce le fasce più deboli
azzerando i fondi per la non
autosufficienza, che venivano
assegnati alle Regioni. Berlu-
sconi aveva annunciato che
mai avrebbe messo le mani in
tasca dei cittadini. Un’altra
promessa mancata ”.
Lo Spi aveva subito chiesto
l’immediato intervento del
Governo e delle Regioni per ri-
portare alla normalità la si-
tuazione.
Dopo anni in cui il Governo ha
tollerato e concesso alle ditte
farmaceutiche di lucrare sul
mercato italiano, maggiorando
in maniera del tutto ingiustifi-
cata (per più del 30%) il costo
già alto dei farmaci rispetto
alla media europea. Ora ha de-
ciso di operare un risparmio

forzoso.
Ricordiamo
che i cittadini
italiani già pa-
gano circa
7.900 milioni di
euro per l’ac-
quisto dei far-
maci (dato
2009 di Far-

mindustria) cosi distribuiti:
• 3500 milioni di euro per i far-
maci di fascia C; 
• 2250 milioni di euro per i far-
maci non rimborsabili; 
• il resto è rappresentato dal
pagamento dei ticket. 
Inoltre il tasso di crescita del-
la spesa delle famiglie per i far-
maci è stato pari al 4,4% tra il
2008 e il 2009 e vi è stato un
aumento dei ticket per gli
stessi anni pari al 32 % della
spesa sostenuta. ■

Pino Galbani aveva solo 18
anni quando fu deportato a
Mathausen, prelevato in fab-
brica, la Bonaiti di Lecco,
dai nazi-fascisti il 7 marzo del
1944 per rappresaglia contro
gli scioperi proclamati dalla
Resistenza.
È uno dei pochi operai lec-
chesi (82) che sopravvissero
ai campi di sterminio. Un

personaggio straordinario,
di grande umanità che ha
raccontato le sue vicende in
altro volume, curato con An-

gelo De Battista “58881
un diciottenne nel lager di
Mauthausen-Gusen”.
Da molti anni Galbani rac-
conta nelle scuole la trage-
dia della guerra,il valore
della libertà, perché i gio-

vani sappiano.
Moltissimi sono gli studenti
lecchesi che gli scrivono.
Alcune di queste lettere,
per volontà di Cgil, Spi,
Flc e Anpi, sono state rac-
colte nel volume e in un
dvd Non c’è futuro senza
memoria presentati saba-
to 30 maggio alla Camera
del Lavoro. ■

do le ragioni dell’iniziativa –
Inciderà non solo sull’Europa
ma ovviamente anche sul-
l’Italia, dove il Governo ap-
pare poco preparato a questa
annunciata emergenza, non
adeguato per assumere un
ruolo autorevole. Si tratta di
affrontare il problema del-
l’immigrazione e incidere sul-
la crisi politica di questi Pae-
si che sono a due passi da
casa nostra”.
Dalla crisi del Kossovo (1988)
la Germania ha ospitato

593.000 rifugiati, l’Italia

30.000. Nei Paesi limitrofi si
registrano questi dati: Af-

ghanistan 2,9 milioni di ri-

Lo Spi ha promosso un con-
vegno sul tema dell’immigra-
zione nel contesto della crisi
del Nord Africa, svoltosi il 2
maggio a Olgiate Molgora
con il patrocinio del Comune.
È intervenuto il parlamenta-
re europeo del Pd Antonio

Panzeri che di questa mate-
ria si occupa in qualità di
Presidente della delegazio-
ne Ue per i rapporti con i Pae-
si del Maghreb.
“Siamo di fronte a una rivol-
ta epocale destinata a modi-
ficare lo sviluppo mondiale –
ha affermato il segretario
provinciale dello Spi di Lec-
co Sergio Pomari illustran-

fugiati; Iraq 1,8 milioni di
gente che fuggiva e fugge da
guerre e sterminio accolti
nei Paesi limitrofi. 
“Purtroppo abbiamo un Go-
verno poco serio, con una li-
nea politica internazionale
contraddittoria, che nessu-
no dei partner europei pren-
de in considerazione neanche
per aiutarci a far fronte ad og-
gettive e contingenti difficol-
tà” ha osservato.
Antonio Panzeri che si è sof-
fermato sui recenti provve-
dimenti assunti dalla Ue.
Sono inoltre intervenuti
Anna Bonanomi, segreta-
rio generale Spi Lombardia,

Wolfango Pirelli,
segretario generale
Cgil Lecco, Lucia-

no Gualzetti,
vice-direttore Ca-
ritas Ambrosiana
Milano, Barbara

Panzeri, educatri-
ce professionale
per l’integrazione
degli adolescenti
immigrati, Isabel-

la Lavelli, asses-
sore uscente alla
Cultura del Comu-
ne di Olgiate Mol-
gora. ■

La crisi del Nord Africa
e l’immigrazione

Convegno organizzato dallo Spi

Sergio Pomari

Non c’è futuro
senza memoria

Un volume dedicato a Pino Galbani

Pino Galbani con Wolfango Pirelli e Giancarla Pessina, presidente
dell’Anpi di Lecco.

Con il patrocinio del Co-
mune di Paderno d’Ad-
da, si è svolto domenica
22 maggio a Cascina Ma-
ria il convegno sul tema
“Criminalità organizza-
ta al Nord” che ha visto
la partecipazione di mol-
te autorità locali.
Si è discusso su quale
ruolo le associazioni, gli
enti locali, i sindacati
possono attivarsi contro
l’omertà per favorire la
legalità.
Introdotto da Sergio

Pomari, il convegno si è
stato aperto con una re-
lazione di Carlo Cec-

chetti, giudice presso il
Tribunale di Como, al
quale hanno fatto se-
guito gli interventi di
Virginio Brivio, sinda-
co di Lecco, Valter

Motta, sindaco di Pa-
derno, Renata Mena-

balli, Punto pace Pax
Christi Lecco, padre

Angelo Cupini, Comu-
nità di via Gaggio. ■

Crimini
nel Nord

Italia
L’incontro
di Paderno

Farmaci: primo
stop agli aumenti
Per i lecchesi si temono rincari

per oltre 3 milioni di euro
di Armando Sala
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Over 55: concorsi di poesia,
pittura e fotografia

Giochi di Liberetà in pieno svolgimento
È giunto alla 17a edizione il
concorso di poesia, pittura,
fotografia e lettera a una

persona amica promosso
dallo Spi Cgil, quest’anno pa-
trocinato dal Comune di Ol-
giate Molgora.
Pittura, fotografia e poesia
prevedono un tema libero, la
lettera per un amico o dedi-
cata a un soggetto qualsiasi
non deve superare le 1800
battute. Possono essere pre-
sentate un massimo di tre let-
tere
Il concorso è aperto a tutti gli
artisti amatoriali over 55 e/o
pensionati. Le opere dovran-
no essere consegnate dal 3 al
16 giugno – dalle ore 15 alle

18 – presso la sede Auser di
Olgiate Molgora. Nella sala ci-
vica dello stesso Comune le
opere saranno esposte dal 24
giugno al 3 luglio, giorno in
cui saranno effettuate le pre-
miazioni. Le opere migliori di
ogni sezione saranno esposte
alla selezione regionale che
si terrà a Bormio dal 13 al 16
settembre.
Fanno parte della giuria Ser-

so di movimenti politici basati sull’irrazionalità, estremisti, in
cui vecchio e nuovo si mescolano. Sono i frutti dello spaesa-
mento dell’ uomo europeo. 
Un sentimento di paura sta attraversando l’intera Europa,
modificando persino antropologicamente il comportamento
delle persone. La maggioranza dei cittadini teme il futuro e cer-
ca frontiere per delimitare il suo spazio. I figli della globaliz-
zazione sono spaesati di fronte alla sue correnti e preferisco-
no proteggersi con identità che indossano come magliette e
con frontiere da tracciare. “Mai senza l’altro” è e sarà il tema
per il nostro futuro. Del resto la demografia e l’economia
congiurano insieme per tracciare un domani costruito da nuo-
vi europei. Questo futuro incrocio di persone non sarà una Ba-
bele ma una civiltà. Dovrebbe essere questa la nuova missio-
ne che l’Europa assume soprattutto oggi, dinnanzi ai grandi
cambiamenti che stanno caratterizzando l’intero Mediterra-
neo, per tentare di governare le paure che attanagliano la so-
cietà moderna.  Bisogna preparare un dibattito europeo. 
Deve essere un dibattito strategico, che sappia mettere in
campo una politica rassicurante, in grado di convincere la so-
cietà europea che le opportunità che essa avrà saranno di gran
lunga superiori ai problemi che potranno determinarsi. Tutto
ciò nella piena consapevolezza - e qui sta il punto - che l’in-
nalzamento di barriere e l’irrigidimento delle misure di legge
producono, alla lunga, la limitazione dei diritti di tutti. Ecco
perché discutere di come costruire un nuovo bagaglio di diritti
per la società europea di domani non rappresenta una perdi-
ta di tempo ma è,  anzi,  un investimento per il futuro. Ciò po-
trà permettere di conservare la memoria di quando l’Europa,
tra gli anni 20 e 40 del secolo scorso, attraverso un vero e pro-
prio suicidio, spense su di se la luce. E soprattutto perché que-
sti drammi non si ripetano più. ■

gio Pomari, Carla Colom-

bo, Rosanna Ghezzi, Dario

Pirovano e Silvano Clapis.
Per informazioni e iscrizioni
tel. 0341 488244 o rivolgersi
alle varie sedi Spi del territo-
rio.
Gara di bocce individuale
Lo Spi di Lecco e l’Auser, in
collaborazione con la boc-
ciofila Figini di Maggianico
hanno organizzato la gara di
bocce individuale valida per
l’assegnazione del Trofeo Li-
beretà. I primi due giocatori
classificati di ogni categoria
avranno diritto a partecipare
alle finali regionali che si ter-
ranno a Bormio dal 13 al 16
settembre. ■

Dalla prima pagina

Immigrazione:
no alla paura

Le leghe Spi di Lecco e Valle San Martino-Olginate hanno organizzato lo scorso 12 mag-
gio, un pomeriggio di festa “Divertiamoci ballando” al Dancing Sport Lavello di Ca-

lolziocorte.

“Conosciamo il nostro territorio” è un’altra iniziativa promossa dalla lega della Val-
le San Martino - Olginate. Martedì 14 giugno è prevista la visita a Carenno al Museo
“Ca’ Marti” dedicato alla storia della professione e della vita dei muratori (per infor-

mazioni e prenotazioni tel. 0341 644585).

Visita al Museo dei fratelli Cervi – Il 25 maggio iscrit-
ti e famigliari della lega di Lecco città si sono recati a
Gattatico al museo dedicato alla memoria dei sette
fratelli Cervi fucilati dai fascisti il 28 dicembre 1943 e
a Brescello - musei “Peppone e Don Camillo” e “Bre-
scello e Guareschi”.

Gita sul Lago d’Orta
La lega di Oggiono ha organizzato una gita sul lago
d’Orta che avrà luogo sabato 11 giugno. Sarà possi-
bile visitare Casa della Resistenza di Fondotoce e Ome-
gna. ■
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